
l ' U n i t à / giovedì 25 marzo 1976 REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 
21839 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL 401150 

Manifestazioni e dibatt i t i in tutta la regione promossi dalle organizzazioni sindacali 

UNO SCIOPERO UNITARIO PER L'OCCUPAZIONE 
E LA SALVAGUARDIA DEI REDDITI PIÙ BASSI 
Perugia: assemblea alla sala ENALC alle ore IO; corteo studentesco in piazza IV Novembre alle ore 9; i metalmeccanici si 
asterranno dal lavoro per 8 ore - Terni: comizio conclusivo in piazza della Repubblica alle ore 11 con Raffaele Vanni, segre­
tario nazionale della UIL; a Orvieto corteo da piazza Caen alle ore 10,30; annullate le manifestazioni a Narni e Amelia 

PERUGIA - La riunione dei capigruppo consiliari 

Prezzi controllati 
per alcuni prodotti 

Decisioni per quanto riguarda i problemi economici e sociali della 
provincia - 4 corsi nel settore della maglieria con i fondi CEE 
Il Comune aprirà una vertenza con le banche per i mutui agevolati 

Diverse questioni importan­
ti sono state derise alla riu 
nione dei capigruppo consi­
gliar! e della giunta comuna­
le di Perugia. 

Gli argomenti principali 
erano prezzi e occupazione. 

Vediamo dettagliatamente 
quali sono le proposte e le 
Iniziative dell'Amministrazio-
ne comunale. 

PREZZI 
Il Comune è già da parec­

chi giorni impegnato in una 
assidua opera di rilevazione 
per evitare speculazioni di 
qualsiasi sorta. 

Sono comunque previsti au­
menti nei prossimi giorni in 
riferimento a^li effetti de: de 
creti ministeriali. 

Il Comune ha intenzione in 
questa situa/ione di formale 
una commissione tra consu­
matori e commercianti che 
stabilisca, tenendo conto dei 
prezzi all'origine, dei giusti 
ricarichi, alcuni tetti massi­
mi oltre i quali qualsiasi au­
mento verrà considerato in­
giustificato. 

Inoltre la stessa commissio­
ne dovrà cercare di indivi­
duare una serie di prodotti di 
prima necessità da vendere a 
prezzi controllati. 

Di questo insieme di que­
stioni se ne è parlato già og­
gi in un incontro tra le asso­
ciazioni dì categoria dei com­
mercianti, i sindacati dei la­
voratori e naturalmente la 
Amministrazione comunale. 

OCCUPAZIONE 
Il Comune intende accele­

rare l'esecuzione dei lavori 
pubblici che sono già in can­
tiere. 
" L'Amministrazione ha nuo­

vi progetti per qualcosa co­
me 7 miliardi di lire che in­
tende operativizzare nel giro 
di 4 mesi. 

A questo scopo è stato ri­
chiesto un incontro con la 
Regione per sveltire le pro­
cedure burocratiche dei pro­
getti. 

OCCUPAZIONE GIOVANILE 

I lavori dì preparazione de­
gli interventi di cui parlava­
mo sopra non possono essere 
ultimati in 4 mesi con le for­
ze attuali a disposizione degli 
uffici tecnici comunali. 

Verranno quindi assunti a 
tei mine un gruppo di giovani 
diplomati per permetterne la 
esecuzione nei tempi previsti. 

S>no stati inoltre procram-
niati 4 corsi nel settore del­
la maglieria finanziati con 
fondi CEE, ai quali parteci­
peranno tra ragazzi e ragazze 
una sessantina di persone. 

Le aziende del .settore si 
sono impegnate ad a->-umeie 
1 partecipanti (scelti tra ì gio­
vani disoccupati) alla fine dei 
due anni di durata nel corso. 

Infine per le numerose ri­
levazioni statistiche che do­
vrà effettuare nei prossimi 
mesi il comune saranno im­
pegnati giovani che attual­
mente non posseggono un im­
piego. 

BANCHE 

La riunione ha discusso an­
che di altre questioni. L'au­
mento del tasso di sconto ha 
portato il tasso degli interes­
si sugli scoperti bancari del 
Comune al 20°o (prima oscil­
lava tra il 14 e il 16rc). Se 
questo tasso durerà a lungo 
è previsto un incremento del­
la voce interessi passivi del 
bilancio di 7-800 milioni. 

H Comune ha deciso quindi 
di aprire una vertenza con le 
banche per indurle ad agevo­
lare gli enti locali che sono 
tra i loro massimi clienti. 

TRASPORTI 
Su sollecitazione del consi­

glio di quartiere di Ponte San 
Giovanni l'amministrazione 
ha deciso di esaminare un di­
scorso globale con l'ATAM, la 
MUA e l'ASP per rendere mi­
gliore il servizio in quella fra­
zione 

MORALIZZAZIONE 
La riunione della giunta e 

dei capigruppo ha deciso in­
fine di presentare ad uno dei 
prossimi consigli comunali un 
progetto di regolamento che 
istituisca un registro per la 
anagrafe patrimoniale di tut­
ti gli amministratori comuna­
li o di enti comunali. Il regi­
stro sarà gestito da una com­
missione di 5 cittadini non 
amministratori eletti dal con­
siglio comunale. Al registro 
potranno ì.-ionver-i anche ;un-
nimistraton di enti estranei 
alla attività del comune. 

PREZZO DEL PANE 

Altri organismi sono oggi 
intervenuti sulla questione 
della richiesta d'aumento del 
prezzo del pane venuta dai 
fornai e sulla relativa serra­
ta che dovrebbe iniziare do­
mani. 

Il presidente della giunta 
regionale compagno Conti ha 
stamatt ina sollecitato il pre­
fetto a riunire la commissio­
ne provinciale prezzi per da­
re una soluzione immediata 
alla vertenza che ormai dura 
da ben 4 mesi. 

Nel contempo l'assessore al 
dipartimento economico com­
pagno Provantini ha chiesto 
alle organizzazioni dei panili-
.calori la - rèvoca immediata 
del provvedimento di serrata 
a tempo indeterminato. 

Una riunione a Perugia tra i presidenti delle consulte 

Poteri alle Regioni per 
i diritti degli emigrati 

Aperto il dibattito dall'assessore Marri — Si richiede l'inter­
vento del governo centrale per definire una politica a medio ter­
mine — Difesa dei posti di lavoro degli italiani residenti all'estero 

PERUGIA. 24 
Si sono riuniti ieri a Peru­

gia i presidenti delle consulte 
regionali dell'emigrazione, per 
esaminare i problemi dei no-
•tr i lavoratori all'estero. 

Al termine del dibattito, in­
trodotto dall'assessore regio­
nale umbro, compagno Ger­
mano Marri. i rappresentanti 
delle Regioni (erano presenti 
il Friuli-Venezia Giulia, la 
Calabria, !a Basilicata, la Pu­
glia. il Lazio, le Marche. 
l'Emilia Romagna e l'Urn 
bria) hanno approvato il se­
guente documento: 

« I rappresentanti delle Re­
gioni hanno esaminato i c o 
munì problemi derivanti dal-
l'accentuarsi del fenomeno 
dei rientri di massa dei la­
voratori emigrati, espulsi dal­
la produzione a seguito della 
crisi economica internaziona­
le. Viene resa cosi ancora più 
drammatica la situazione oc­
cupazione in un periodo di 
crisi profonda del sistema, 
in cui PI determinano feno 
meni imponenti di riduzione 
dell'apparato produttivo con 
conseguente crescita vertigi­
nosa delia disoccupazione e 
della emarginazione di ceti 
sociali da una adeguata con­
dizione professionale. 

Le regioni riaffermano che 
è ancora di più necessario 
oggi l'intervento del governo 
centrale per la definizione di 
una politica di medio ter­
mine che sia raccordata agli 
impegni regionali la cui con­
dizione di ripresa produttiva 
anche attraverso .e necessa­
rie riconversioni e ristruttu­
razioni siano finalizzate alla 
difesa dei ,oosti di lavoro esi­
stenti e alla creaz.one di 
nuovi. Lo regioni che fino 
a questo memento sono state 
limitate nei loro interventi e 
a loro esclusivo carico a fi­
nanziare '.'assistenza airli emi-
erat; rientranti sulla base del­
la leeire ?32 rivcn.iicano tutti 
i poteri originari di delega 
e rappresentanza, nonché di 
avere anche nel settore àeV.à 
emigrazione poteri decisionali 
e finanziamenti adeguati. Le 
Regicni stesse, forti delia loro 
esperienza caratterizzata dal­
l'esclusione della loro parte­
cipazione alia politica di tu­
tela dei diritti politici e civili 
del lavoratori emigrati a co­
minciare dal diritto a! lavoro 
•chiedono che il governo as­

suma idonee iniziative dirette 
a garantire loro: 

1) la concorrenza tramite 
rappresentanti di loro scelta 
alfa definizione delle politiche 
della CEE per decisioni che 
direttamente o indirettamente 
li riguardano e che attengono 
alle condizioni dei lavoratori 
emigrati: 

2» l'informazione al'e Rezio 
ni sui raiv>orti bilaterali con i 
piesi ì cui dovami >">no rico­
nosciuti dalla Repubblica per 
tutte le questioni attinenti alla 
tutela dei diritti ed al soddi-
sfac;m-nto dell" istante dei 
lavoratori italiani a l'estero: 

3) un confronto politico de­
cisionale in materia di ga­
ranzia delle rimesse degli e-
migrati che si vuole finaliz­
zare anch'esso al processo di 
ripresa dell'occupazione sulla 
base di programmi che ri­
scuotano il consenso del mon­
do dell'emigrazione: 

4» la necessità giornaliera 
di un'informazione tramite s a 
prat tut to i canali radio tele­
visivi e !a utilizzazione delie 
burocrazie consolari che per 
mettano un rapporto diretto 
delie istituzioni regionali con 
ì cittadini emigrati. 

Altri aspetti em;rsi nei cor­
so dell'incontro riguardano la 
difesa delie rimesse. la le 
sns'.azione locale dei paesi del­
la CEE. sindacato della stessa 
CEE. discriminazioni nei con­
fronti degli emigrati. 

Maltempo 
in tutta 

la Regione 
PERUGIA. 24 

Da stanotte li maltempo ho 
fatto la su'1 ricomoarsa su 
tutta l 'Umor" Neve, piozzia 
e gelo hannf pesantemente 
condizionato io scorrimento 
normale del traffico in pa­
recchio strade delia regione. 
Le zone più colpito sono sta­
te quelle di Castellicelo di 
Norcia e di Snoloto. dove per 
diverso oro è rimasta bloc­
cata la statale Flaminia. 

Già però nelle prime ore 
de! pomeriggio la situazione 
è andata via via migliorando. 

Lunedì 
Comitato 
regionale 

T E R N I . 24 
E' stato convocato per lu­

nedi 29 alle ore 9. presso la 
Sala convegni .del Palazzo 
della Sanità di Terni, il Co­
mitato regionale del PCI. I 
compagni sono invitati ad es­
sere presenti ai lavori che 
dureranno per l'intera gior­
nata. 

Solo nostalgia? 
Eremi non ce l'ha proprio 

fatta: nonostante tutti i suoi 
richiami, i suoi elogi a Zacca-
grani, ha domto cedere a 
vecchie nostalgie che irresi­
stibilmente lo hanno portato j 
verso il nome di Forlani. i 

Zaccagnini è stato per lun­
go tempo lontano dal modo 
di pensare del segretario re­
gionale democristiano. For­
lani invece è come dire più 
familiare, più intimo. E* ba­
stato che il nome del suo 
vecchio capo corrente sia ri­
corso sulle bocche dei delega­
ti per attrarre Eremi verso i 
vecchi lidi e... Zac. in men 

che non si dica, era lì tra i 
suppheaton di Forlani a 
chiedergli insistentemente di 
accettare. 

E g:ù a sfogliare marghe­
rite « accetta, non accètta. 
accetta... ». - ' • • 

/ tentennamenti erano fini­
ti; gli elogi sperticati fatti a 
Zaccagnini durante la cam­
pagna congressuale dimenti­
cati, Poi l'attesa spasmodica 
dei risultati. L'urna riconfer­
mava i due segretari: Zacca­
gnini della DC e Eremi di... 
Forlani. 

giova 

PERUGIA. 24 
In occasione dello sciopero 

generale di domani, indetto 
dalla Federazione sindacale 
CGIL, CISL, UIL. anche 
l'Umbria fermerà le attività 
produttive per quattro ore, 
Solamente i metalmeccanici 
prolungheranno lo sciopero 
per otto ore ed effettueran­

no una manifestazione provin­
ciale a Spoleto. 

La federazione libera Arti­
giani di Perugia aderente al­
la C.N.A. ha comunicato che 
aderirà domani allo sciopero 
generale indetto dalle confe­
derazioni nazionali dei lavora­
tori. 

La C N.A. ha invitato i 
propri aderenti e tutti gli ar­
tigiani a chiudere le proprie 
aziende dalle 11,30 alle 13 di 
domani. 

Assemblee, manifestazioni e 
dibattiti sono previsti in tut­
ti 1 comprensori della pro­
vincia. Domani mattina alle 
ore 10 ai terrà una manife­
stazione alla sala ENALC di 
Perugia. 

Sui temi dello sciopero ge­
nerale di domani sono partico­
larmente vivi in Umbria il 
dibattito e la tensione politi­
ca. Problemi quali: occupa­
zione, crisi economica, rin­
novo dei contratti , recenti 
provvedimenti governativi, 
sono infatti al centro dell'in-
teiesse e dell'impegno di lot­
ta dei lavoratori. 

In questa situazione di par­
ticolare gravità per l'econo­
mia che sta assumendo un 
carattere di vera e propria 
depressione per l'ampiezza e 
il numero dei settori eeono-

i mici che inteie-^a. le oi.'u-
nizzazioni sindacali dei lavo­
ratori non possono infatti per­
mettere soluzioni « tappabu­
chi ». provvisorie alla crisi, 
quali quelle delle recenti mi­
sure fiscali e creditizie del go­
verno. Misure che dimostra­
no la volontà di far pagaie 
come sempre la crisi eco­
nomica indiscriminatamente, 
colpendo in maniera pesante 
soprattut to i lavoratori che 
percepiscono redditi già de­
curtati dall'inflazione. 

La giornata di lotta di do­
mani ha il significato di una 
precisa richiesta da parte dei 
lavoratori, perché venga af­
frontata la crisi in modo nuo­
vo. Non si t r a t t a di promuo­
vere provvedi-nenti di emer­
genza esten anei e indi­
scriminati. ì. di operare 
concretamente r rlcom*)r-
tire l'industria di. nostro pae­
se, sviluppare la agricoltura, 
per innescare cioè un tipo di 
sviluppo nuovo attraverso una 
maggiore partecipazione dei 
lavoratori alle scelte politi­
che ed economiche. Un di­
scorso s t re t tamente legato al 
rinnovo dei contratti , da cui 
anzi prende l'avvio nel mo­
mento in cui viene ribadita 
la volontà dei sindacati di 
sviluppare assieme alle riven­
dicazioni salariali, i temi de­
gli investimenti e dell'occupa­
zione. 

Alla giornata di lotta di do­
mani partecipa anche la 
FGCI che ha organizzato una 
manifestazione studentesca in 
piazza IV Novembre a Pe­
rugia (ore 9). La presenza 
dei giovani a questa manife­
stazione vuole riaffermare la 
necessità di interventi legisla­
tivi relativi alla grave situa­
zione dell'occupazione e del­
le prospettive per chi entra 
ora nel mercato del lavoro. 
I dati sulla disoccupazione 
giovanile (notevole la percen­
tuale di laureati e diploma­
ti in cerca di lavoro) sono 
particolarmente gravi e ri­
chiedono provvedimenti stret­
tamente legati ad un discorso 
complessivo di rilancio del­
l'economia. discorso peraltro 
su cui è incentrato lo sciopero 
di domani. 

TERNI 
L'intera città si ferma do 

mani in adesione allo sciope­
ro genera.e proclamato dalia 
Federazione CGIL. CISL. UlL. 

L'astensione dal lavoro par 
i dipendenti dell'industria dei 
commercio, de zìi enti locali. 
delio stato e del parastato. 
avrà la durata di 4 ore ti 
chimici privati sciopereranno 
invece per l'intera giornata e 
per la giornata d; venerai. 
a sesamo dell'irrizidunento 
delie trattative su', contratto». 
per l'intera giornata ni pro­
trarrà lo sciopero dei set­
tore deL'aeneoUura. 

Ai servizi pubb.ic: sono sta 
te invece assegnate modali 
ta particolari. ì t rasponi ur­
bani si fermeranno per due 
ore. come pure i dipenden­
ti c.czh esperia:;, degli ani 
buLtton e delie mutue, gii 
elettrici e : telefonici. Hanno 
aderito al/o sciopero ancne 
«1: studenti, le associa^'oni 

democratiche dei commercian­
ti e dczl: artigiani hanno in­
vitato queste categorie a so­
lidarizzare con i lavoratori 
in '.otta. Posizioni arretrate e 
di chiusura sono state inve­
ce assunte dalia Associazione 
commercianti che non ha ade­
n t o allo sciopero sostenendo 
di non individuare neila piat­
taforma di lotta presentata 
dalla Federazione sindacalo, 
temi e obiettivi che riguarda­
no ìa categoria dei commer­
cianti. 

In provincia di Terni si ter­
ranno due sole miniiestazio-
ni e non 4. come preerdeo 
temente avevano dciso le or­
ganizzazioni sindacali. A Ter 
ni infatti si terrà il COTTIZIO 
conclusivo della manifestazio­
ne. alle ore 11. in Piazza del­
la Repubblica, dove parlerà 
il seifetario nazionale della 
UIL. Raffaele Vanni. Per que­
sto i lavoratori di Narni e 
Amelia saranno fatti conver­
gere sul capoluogo. Da que­
sti centri part iranno alia vol­
ta di Terni numerosi pulman. 

PAG. il / U m b r i a 
E' la seconda a essere istituita nel paese 

Domani alla Regione 
la consulta femminile 

Illustrati ieri mattina in una conferenza stampa i com­
piti del nuovo organismo — I campi di intervento 

PERUGIA. 24 
Relatore il compagno Marcello Panettoni, 

il Consiglio regionale discuterà domani il 
disegno di leggo, approvato dalla teiza coni-
missione consiliare della Regione, che isti­
tuisce la «Consulta regionale sui problemi 
della donna ». E' questa la seconda Consul­
ta regionale femminile che viene istituita 
in Italia, dopo quella piemontese e, in quo 
sto sepso, è la dimostrazione del grado 
della presenza politica che ie masse fem­
minili umbre hanno saputo conquistare nel­
la nostra regione. Stamatt ina, nel cor^o 
di una conferènza stampa, il compagno Pa­
nettoni ha illustrato il significato politico 
della Consulta (la cui approvazione a li­
vello di commissione è avvenuta all'unani­
mità), e la funzione che la Consulta avrà, 
una volta approvata dal Consiglio regionale. 

« La Consulta — è scritto nell'articolo 1 
del disegno di legge — avrà lo scopo di af­
frontare, attraverso l'attività di ricerca, di 
studio e di documentazione, i problemi del­
l'occupazione femminile, della condizione 
della donna occupata, dei servizi sociali, 
dei dui t t i civili e di partecipare (come sog­
getto) alla formazione dello scelte dogli at­
ti che hanno riflesso sulla condizione fem­
minile ». 

Una voce por le donne, dunque, che pe­
rò non assume connotati femministici e 
che invece inquadra la questione, femmini­
le — ha detto Panet toni nel ,corso, della 
conferenza stampa — come momento spe­
cifico all 'interno del più generale discorso 
sulla evoluzione delle strutturo economiche, 

Questo il meccanismo della legge come 

si ricava dall'articolo 2i la Consulta opera 
in monto a iniziative concernenti, a» 'a 
partecipazione mediante l'espressione di 
proposte o pareri alla forma/ione dello 
scolte, degli atti di prosit animazione o di 
legislazione generalo i c l o n a l e concernenti 
dirottamento o indirettamente anche la 
condizione femminili.'; b> ì.i foi ma/ione 
professionale e raasi&teiv » sociali' a favo 
re della donna non occupata; c> l'attuazlo 
ne dei servizi .sociali o di ogni iniziativa 
idonea a miglioralo la condì/ione doila don­
na lavorati ice; di l'indii iriuu/.ione di stru­
menti di assistenza per garantire alla don­
na il libero esercizio dei diritti inviolabili 
della persona 

Dell'assemblea della Consulta, che è pre­
sieduta dal presidente della Giunta rezio-
nale, faranno parte - - oltre n undici mèm­
bri designati dal Consiglio regionale — un 
rappresentante por ogni organizzazione fem­
minile democratica a carattere nazionale e 
operante nella regione, un rappresentante 
per ogni organizzazione democratica deeli 
emigrati, designato dallo organizzazioni de­
gli emigrati; un rappresentante por ogni 
organizzazione sindacato democratica: un 
rappresentante per ciascuna dolio organiz­
za?., ni operanti noi settori dellazricoltiira. 
dell 'artigianato, del commercio, della coope-
razione e dell'industria, e un rappresentante 
dell'Associazione Nazionale del Comuni. 

Un organismo, questo della' Consulta fem­
minile. che come si vede, dà voce allo don­
no umbre in un momento in cui la crisi 
che colpisco il Parse le investo in .termini 
diretti e drammatici. 

Un problema di fondo 

II concentramento è previsto 
alle 10.30 in Piazza Valnen-
na, d i cui partirà un cor­
teo che attraverserà le prin­
cipali vie cittadine per con­
cludersi in Piazza della Re­
pubblica con il comizio di 
Vanni. -

^Mentre.le iniziative di Nar-
nP-e'-Amelia sono state An­
nullate, è stata confermata la 
manifestazione di Orvieto, do­
ve un corteo partirà alle ore 

10.30 da Piazza Caen e si 
concluderà in Piazza della Re­
pubblica. con un comizio di 
Mauro Paci delia segreteria 
provinciale della Federazione 
unitaria. 

Continuano intanto a giun­
gere le adesioni .allo sciopero. 
La giunta .rnunicipale. h;v apJ. 
"provato "tm ò:d.%r n f tu*. l lsì ' 
esprime pieno sostegno al'n 
giornata di lotta indetta dal­
la Federazione unitaria. 

PERUGIA, ili 
Sulla riunione del Con 

sigilo regionale abbiam > 
raccolto una dichiara/io 
ne della compagna K i t i t 
Behllo. responsabile della 
commissione lommiml-' 
del PCI di Perugia. 

Domani, in sede di Con­
siglio regionale, si discu 
terà la proposta di leg­
ge che istituisce la Con­
sulta per i problemi fem­
minili. L'istituzione di tu­
ie Consulta fu uno de-
gh obiettivi die le forze 
politichi' e sociali della 
nostra regione si dettero 
in occasione della Confe­
renza regionale sull'occu­
pazione femminile die si 
tenne a Perugia il Hi 
aprile 1U75. Gin in quella 
occasione si sottolineo con 
forza come la drammati­
cità della crisi renda an-

. :• - cor più franile •m,vulnc-
• J rubile la %mi t$ìt§) pre-

] ' ' caria conaizione" delle 
masse femminili occupa­
te e non occupate nel Pae­
se e in Umbria, e come 

il in a'.tac sii ut: naie d 
questa i i l'i t'N •/(( s ctt 
proronde i Ite >uiip: ino '';-
i'.//•»o su' mono ai pio-
durre e di une-*; re, e. 
per (impilare al massimo 
'a nostra base produttnu. 
e. per utilizzine tutte le 
forze disponibili sia uomi­
ni die donne. Emerse con 
forza il carattere politico 
e nazionale della questio­
ne femminile: uscire dal­
la attuale crisi e impen­
sabile senza tener conto 
dei problemi e delle e<i-
qenze di lavoro, di riscat­
to. di liberta e di emin-i-
pazione delle donne, die 
sono la meta (iella popo­
lazione del Paese. 

Sentiamo die tutto ciò 
assume ongi particola te 
importanza e nello stes­
so tempo vogliamo sottoli­
neare come sia necessa­
rio, nel momento in cui 
la fitua$tqnc diviene più 
diffioile ?e:*piit impellenti 
i provvedimenti di emer­
genza, clic le tematiche 
e le riclueste proprie del-

e h'.a\*e fen"h'r;U s'aito 
presenti nci'u >oi '".illazio­
ne re prnticti'. ci: pio 
fiui"i»n e <!• mi."ìtne che 
'(• lo'ze po''t'ciie e •«•h/iii-
';. '/./ /• riti locai', le or-
u-i'i 'zzaz-nni *"i lacti'i e 
di in i^sa -» «; i ; u.o'io a 
propoire. Va sottolineato 
quindi, come aspetto po­
sitivo. ti fatto che la Re-
aionc dell'Umbria abbia 
individuato nella condi­
zione femminile uno dei 
nodi di fondo su cui con­
frontarsi. per dare mag­
giore stabilità economica 
e democratica a tutto il 
tessuto feqionale. 

Siamo convinti che ta­
te Consulta potrà rappre­
sentare. attraverso l'and­
ini e lo studio approfon­
dito della condizione fem­
minile in Umbria e me­
diante iniziative tese a 
rimuovere gli ostacoli eco­
nomici e-furiali che-.sin-
corri limitano lu» libertà 
e l'uguaglianza delle don­
ne, un arricchimento del­
la vita democratica 

Le cause del deficit della « Terni » esaminate dall'assessore Provantini 

Non si fa una questione di nomi ma di scelte 
Le responsabilità non sono solo del gruppo dirigente dell'azienda — Le proposte del convegno di Perugia sul­
l'energia per un diverso assetto produttivo e per nuovi indirizzi economici — La logica dell'IRI e della Finsider 

TERNI. 24 
Sul ruolo e la funzione 

delle Acciaierie stasera a 
Terni si è svolto, organiz­

zato dal Consiglio di Isti­
tuto, una assemblea con 
gli studenti e i docenti al­
l'Istituto tecnico per ragio­
nieri. Alla riunione hanno 
partecipato il direttore ge­
nerale della azienda Man-
anelli, il dirigente Lava­
gna e i compagni Bario-
Imi e Provantini. Riportia­
mo qui di seguito alcuni 
stralci dell'intervento dello 
assessore regionale Alber­
to Provantini: 

La notizia, relativa al b. 
lancio 1975 dell?. :< Torni ». che 
si chiude con un deficit di 

52 miliardi, ha naturalmente 
fatto clamore, ma questa per 
noi non è stata una sorpresa. 
Solo qualche giorno prima, in 
Consiglio Regionale e, un ma-
se prima, a Terni abbiamo 
denunciato la situazione alle 
Acciaciene ed i caratteri nuo­
vi. drammatici, che la sua 
prospettiva avrebbe assunto 
se non si fossero adottate ra­
pide e concrete misure. 

Ci meraviglia dunque la di­
sattenzione di ier.te forze, le 
quali, come sempre, dinanzi 
ai dati della realtà, anziché 
ricercarne le cause origina 
rie inseriscono nella valuta­
zione elementi devienti. qua 
li il nferimon'o al gruppo do­
rmente della Terni. 

I gruppi dirigenti della Ter-

Un grave lutto per il movimento democratico 
I — - — - — • — • - - - • 

E' morto il compagno 
Giuliano Borgioni 

Aveva 41 anni, lascia moglie e tre figli 

PERUGIA. 24 , 
E' .Tir>r:o s tarnat i .n i . dopi • 

una lunga e .nesorabile m i l r . i 
t.a. il compasso G.ul.ano Ror- I 
con: , assessore al terzo d- ! 
p-»r:.mento de. Comune d. ' 
Perugia 

Aveva 41 anni o nonostante 
la grave malattia che l'ave»a 
eolp.to due anni fa. aveva 
continuato f.no all'ultimo a 
impegnarsi nella sua opera di 
amministratore, dove si era 
distinto per le particolari do­
ti di umanità che gli erano 
proprie. 

Il compagno Borg-.oni era 
consigliere comunale al Co­
mune di Perug.a dal 1954 ed 
era stato in precedenza per 
lunghi anni segretario de.la 
sez.one della popolosa frazio­
ne dei Perugino. Ponteva.le 
ceppi, contribuendo a! conse-
euimsnto desìi entusiasmanti 
r„sultaf. del nostro partito sia 
sul p.aao elettorale che su i 
quello polit.co 

La not.z.a della .v.ia scorri 
parsa ha susc.tato v.vi com­
mozione .n tu:to il partito e 
fra ì compizn. che di lui ave­
vano presenti le caratteristi­
che di schietta uman.tà e di 
rigoroso impegno politico. 

La salma del compagno 
Borg.oni verrà esposta doma­
ni mattina nella camera ar­
dente predisposta presso la 
Casa del Popolo di Ponteval-

leoepp.. in cui aveva pissato 
lunzhe ore della sua troppo 
brev? \ : :a . 

IJC esequ.e muoveranno da'-
la ch.e.-xi p.irrocch..i'e d. Po.i 
tev.illecepp. alle ore ltì Ora 
z.on: :u:icbr. verranno prò 
nunr.atc dal s.ndaco di Po 
rug.a. Perar.. e dai dirigen:. 
del nostro Partito. 

Il compagno Giul.ano Bor­
b o n i lascia la moglie. Carla. 
e ì figli Maura. Simona, Gian 
Luca. Alla famigi.a del com­
pagno Borconi giungano le 
più sentite condoglianze del 
Partito e del nostro giornale. 

ni non li nominiamo nò li 
sostituiamo noi. e quindi non 
li difendiamo. E se hanno re-
sponsablità, anche se fosse­
ro da noi nominati, saremmo 
severamente critici. 

Quello del gruppo dirigente 
è un diversivo ad arte, tanto 
nel caso che si attribuisca la 
responsabilità delle perdite al 
nuovo staff quanto a quello 
precedente. 

Vi sono altre precise re 
sponsabihtà. La Terni ha bi­
sogno di misure rapide e pre-
ciS2. La situazione è già gra­
ve. Una perdita di 52 miliar­
di in un anno s:gn:fici un de 
ficit medio per addotto di 7 
m ioni e 428 mila lire: se gli 
operai fossero ftati a casa 
e gii fesse stata inviata VA 
busta paga il deficit :>arebbe 
s tato inferiore: eppure sii 
opera: hanno lavorato. Tutta­
via. restando al deficit di bi-
l.aT.C.o. c'è da chiedersi co 
me mai tanta pubblicità data 
a questo dato, a meno che 
ciò non risponda alla logica 
dell'IRI e della FINSIDER di 
ottenere nuovi fondi di dota 
zione. Il problema è invece 
quello ai adottare misure che 
rimuovano lo ca.:~o <he han­
no determinato il def ic: 

Le nostre prcoccupaz.om 
tuttavia non s: fermano alla 
lettura del bilanc.o. ma na­
scono dall 'esani" dfi proble­
mi o dello proipott i .e 

Tre elementi \oz.iamo r.-
eordare per suffrazare q i°-
sta na-tra responsab.ie proor-
cupaz.cm?: 

1 > In un solo giorno la Ter 
n: ha ,->erduto altri 10 miliar­
di di lire: tanto comporta .n 
fatti in un anno l'aumento di 
4 pun»; del tasso di mteres 
se. deciso dal Governo, per il 
bilancio della Terni, relativa­
mente agli scopern con le 
banche relativi al pagamento 
delle quote per investimenti. 
Altro che polit.ca del credito 
per eli investimenti produt­
tivi; 

2i 2li imp.ant: de'la Terni 
ancora o^ei. ed orma: da ol­
tre un anno, girano al 60% 
c:rc.\ del'a loro capar. tà. no­
nostante si rozi.= trir.o alcuni 
segni di lieve riprc.-a por :i 
tondo e per i'.no-sidabilo F. 
nel corr.oirto clettromercan. 
co la crisi o appena incom.i 
ciata. mentre permane queil.i 
nel comparto siderurgico 

Ebbene, questa s i tuarono 
non si può dare per risolta 
soltanto perche, sia pur le­
gittimamente. il Presidente 
della Terni si augura che il 
mercato torni a tirare di 
nuovo; 

3) tutti ci attendevamo, con 
la delibera del CIPE del 23 

dicembre, che si avviasse 
concretamente la realizzazio­
ne del Piano Energetico, che 
questa fosse la base per la 
discussione in Parlamento. 
dove si raccogliessoro inoltre 
le indicazioni scaturite dalla 
Conferenza di Perugia sul 
Piano Energetico ed Elettro­
meccanico. Invece il verbale 
di quella delibera, redatto t ra 
contrasti nel Governo, dopo 
due mesi non risolve il prò 
blema e non risponde alle 
attese. 

Nella Delibera del CIPE si 
afferma che il Ministero 
«emanerà direttivo allo 
ENEL >\ quando lo decisioni 
sono improcrastinabili, men 
tre «.-, condo le riMil'anz™ 
cmor.-.e da. Convegno di Pe­
rugia» tali dcc.sioni do-.o io 
essere adottate dal Parla­
mento e rapid unente, so no.i 
si vuole the non .-o'o il Pae~*» 
sia senza en^rg.a ma che si 
met tano m cr.a. le industr.e 
elettromeccaniche. 

Ci si limita a dire che si 
daranno direttive, ma non ci 
si nryjesna a tro-.are i finan­
ziamenti por la costruzione 
delle centrali. E nelle d,rel 
tive da emanare si d.ce che 
debbono riguardare la oa:.tr:i 
zione d: otto centrali nuclea­
ri. mentre la definizione per 
altre otto dorrebbe es.-^re as 
sun 'a ent ro :. 1977. S: dice 
i.ifine cho l'ENEL deve es^e 
re oaooccmmes-a. con un 
coordinamento effettaato dal-
i'ENEL 

Quali obb.ez.om mjoviamo, 
che co.̂ a prop-:tramo'' 

Innanzi tut to eh.ed.arni che 
sia ì. Par lamento a disru 'e 
re e \ a r a r e il P.ano Energe­
tico raccogliendo le mdicaz.o-
ni delia Conferenza di Perù 
già, che il Governo, secondo 
gli impegni assunti a Peru­
gia da! Ministro Donat Catt:n. 
presenti un Piano Elettro­
meccanico. 

Detto questo, non ocss.amo 
non fare alcune obb.ezior.i: 
nella delibera CIPE s: rar 
colzono a'euni as tant i d«T.a 
Conferenza di P a n i c a p-^r pò: 
stravolgerne il .-er.-o Innan­
zitutto. completarr.en'e ncn si 
affidano comm?.--c. ncn lo fi 
fa per > pr.nr* quattro c n 
trai: non M tre va la copertu­
ra finanziaria S. p i r la di un 
ENEL capocommessa, come 
da noi proposto, mi noi f i c -
vamo nctare inoltre, che que­
sta funzione non poteva esse­
re svolta da un ENEL cosi 
come è. ma da un ENEL de­
mocratizzato 

Si 'parla di coordinamento 
affidato all'ENEL. ma non si 
d.ce come deve avvenire, 
quale rapporto vi deve esse­

re tra un ENEL diverso e y 
industrie capaci d: costruì •> 
centrali e quelle capaci, o 1 

me la Terni, di costruire par 
ti di centrali e quindi qua'e 
coordinamento debba inter 
correre tra queste. 

Non è un caso che tur•> 
ciò avvenga mentre vi soti . 
grosse spìnte delle gran:!. 
multinazionali per affossare : 
Piano delle centrali nuclear.. 
per imporre la linea contraria 
aila diversificazione delle for 
ti energetiche, per puntare a 
nuovo suU'utihzzo del petroli'-
o.'zi ch° per vicenda inter 
mzion.i i s" nr- è reca dlspc 
nb - !o wn ^r.Tnri'* rrian*!* < 
per q u ^ t i v.i .--; vini f.,: 
con: "vi i r- '* '.••~PC1,I..I po'1*! 
ca d. s:irx>.'d.na7.ono dell'I: t 
Ila a*"0 rr.ul" .ia.".«i..a.. .«tiVi 
n iten.?: 

Vi (U ,v <•?.<..> ' ftvlcr,; i 
c^r =:f non . : nTxl.ii'-her.i.: 
no "•"• rr, -'ir^ n.onc. t r .e r i ­
producono r*,eo.-.sioiT\ se noi 
si attu-Tanno riforma roncr' 
le per d i r e nuovi .-boerhi r> r̂ 
nuovi consumi alla produz:«, 
no doll'a-fia.o. s« non si vii 
rerà un P i a ro Encrzetico ed 
un P.ano Elettromeccanico 
c^rr.c da no: indicato a P " 
r ie ia . la prospettiva dcl!a 
Terni non sarà più grave. 
ma drammatica. 

Intanto la Giunta Regloia 
le ha preso :n esame ancora 
ieri i problemi de'la Terni e 
ha dee .so di sollecitare di 
njovo 1 incontro coi Governo 
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